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VII COMMISSIONE 

SINTESI DELLA SEDUTA N. 104 DEL 1 MARZO 2007 

SALA VIGLIONE

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sulle Proposte di legge n 251"Istituzione del Comitato regionale per lo studio e l'attuazione dei progetti di riconversione dell'industria bellica e per la promozione dei progetti e dei processi di disarmo" presentata dai Consiglieri Turigliatto (primo firmatario) e Valloggia, n. 283 "Istituzione del Comitato regionale per la promozione di progetti di riconversione dell'industria bellica e di una cultura del disarmo e della pace", presentata dai Consiglieri Barassi (prima firmataria), Bossuto, Clement, Comella, Dalmasso, Deambrogio, Moriconi, Robotti, Travaglini




La Commissione ha svolto con i soggetti interessati, le consultazioni in merito alle proposte di legge regionali che affrontano i temi del disarmo e della riconversione dell’industria bellica, sostenendo gli aspetti legati alla promozione di una cultura della pace.

Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· ANCI Piemonte;
· Associazione ACMOS;
· Associazione CAGEI;
· Associazione Centro Studi Sereno Regis;
· Associazione Donne in nero, Casa delle donne;
· Associazioni EMERGENCY e UN PONTE PER;
· Associazione Ex Consiglieri;
· Associazione Idee di Futuro;
· Associazione I.P.R.I.;
· Associazione LOC (Lega Obiettori di Coscienza);
· Associazione Medicina Democratica;
· Associazione MIR;
· Associazione MOVIMENTO NON VIOLENTO;
· Associazione OLTRE LA FORTEZZA;
· Associazione “PAX CHRISTI”;
· Associazione Pax Christi Ivrea;
· Associazione TEMPI DI FRATERNITA’;
· Associazione Umanista “ALICE”;
· AVIO Spa;
· CISL Piemonte e FIM-CISL Piemonte;
· Commissione Giustizia e Pace Diocesi Novara;
· Redazione del Mensile torinese “IL FOGLIO”;
· RETE LILLIPUT- MIR;
· RETE LILLIPUT;

· UGL Enti locali di Vercelli;
· UGL Piemonte;
· UGL Piemonte.
Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· Associazione Centro Sereno Regis;
· Associazione Donne in nero, Casa delle donne;
· Associazioni EMERGENCY e UN PONTE PER;
· Associazione Ex Consiglieri;
· Associazione Idee di Futuro;
· Associazione I.P.R.I;
· Associazione M.I.R.;
· Associazione Pax Christi-Torino;
· Centro umanista di comunicazione diretta “ALICE”;
· Cicsene-Settore Pianeta Possibile;
· CISL Piemonte metalmeccanici;
· Commissione Giustizia e Pace Diocesi Novara;
· Movimento non violento;
· Redazione del Mensile torinese “IL FOGLIO”;
· Rete LILLIPUT-MIR;
· UGL Piemonte.
I soggetti consultati hanno manifestato un generale apprezzamento per i provvedimenti in esame e hanno auspicato una loro rapida approvazione.

Essi valutano positivamente un’iniziativa legislativa che favorisca e rafforzi il dibattito intorno ai temi della pace, del disarmo, del ripudio della guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali.

Tutti sono consapevoli che il tema della riconversione dell’industria militare verso attività civili è particolarmente delicato per le ripercussioni che può determinare sul piano dei livelli occupazionali, dell’attività di ricerca, dell’economia di interi territori, e che quindi deve essere affrontato con attenzione e realismo, con un coinvolgimento pieno dei soggetti interessati e delle istituzioni.

I soggetti intervenuti hanno manifestato alcune perplessità sui seguenti punti:

1) concetto di “tecnologie duali”, perché oggi tutta la tecnologia militare è comunque duale e può essere applicata sia al militare che al civile;

2) mancanza nella PDL n. 251 di un passaggio, considerato fondamentale, relativo alla salvaguardia ed al mantenimento dei livelli occupazionali nell’ambito degli stabilimenti piemontesi interessati ad azioni di riconversione;

3) limitazione in entrambi i progetti di legge del campo di applicazione degli incentivi; sarebbe utile introdurre un concetto secondo il quale le aziende del settore militare possono usufruire di finanziamenti anche in assenza di riconversione purché affianchino alla produzione militare attività progettuali o di produzione civile, con un allargamento della loro base occupazionale.
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